
tuo. Le quali ragioni li mossero tanto, che deliberarono dar 

per questa guerra un per cento del capitale loro all’anno , 

poi pagar 1600 cavalli che bisognavano per 200 pezzi d’ar­

tiglieria, e altre spese, che il tutto importeria due per cento; 

la quale offerta fu stimato che importasse 450,000 fiorin i, 

ancorché mal si può distintamente intender queste partico­

larità , non sapendo molti la verità , e parlandone il vulgo 

diversamente; li altri poi sono tanto riservati e tanto so­

spettosi , che non si potria aver se non con estrema indu­

stria cosa di momento: pur dalle spese a che furono appli­

cati questi denari, e da altre simili congetture, si comprese 

che importava quanto sopra è detto.

La porzion di questi Stati è, che Carintia paga la metà 

di Stiria , e questa per la metà d’ Austria, di modo che 

Austria è per quattro Carintie ; la Corniola poi con quel 

poco di Schiavonia e d’ Istria si stima che sia per un’ altra 

Carintia. Il Tirolo è poi da per sè, e così li stati d’ Alsazia 

e di Feretz (1), che a proporzione pagano ancor loro la 

rata sua. In tutti questi S tati, che chiamano patrimoniali, 

si può dire che il re abbia quanta autorità vuole, e che 

anco ne abbia pochissima; perchè chi considera che se non 

fusse il bisogno e il pericolo de’ Turchi lui non potria di­

sponer nè alterar oltra 1’ ordinario cosa alcuna , a questo 

modo certo ne ha poca, e così anco quanto alla debita ob­

bedienza che li sudditi devono prestare al principe suo , 

perchè non sono eseguiti li mandati regi come si deve , 

nè come sono quelli della Serenità Vostra nelli Stati suoi. 

Reputasi gran vergogna per li ministri di questo Ecc. Stato 

quando più d’una fiata è loro commesso un ordine , e che 

non lo eseguiscono; e quelli del Re reputano che non ob­

(1) Perette secondo i Francesi, Pfirth secondo i Tedeschi, oggi piccola 

terra a due leghe ad occidente di Basilea , allora capo d’una importante 

contea; la quale nel 1648, pel trattato di Munster, fu riunita alla Francia, 

poi da Luigi XIV  concessa in feudo al Cardinal Mazzarino.
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